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Questo ultimo modulo affronta le tematiche relative al marketing 
alimentare così da favorire scelte più sane e consapevoli. In 
particolare, sono condivise informazioni e strategie utili per 
leggere e comprendere le etichette alimentari e le indicazioni 
contenute sui prodotti. 

 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

 

Concetto cardine: “L  con  zioni ripor  no in orm zioni 
impor  n i p r ori n  r  l   c l   d’ cq i  o” 
 
Le indicazioni presenti sulle confezioni sono molte, fra quelle più 
importanti da individuare ci sono: 
- la durabilità del prodotto  
- l’indic zion  n  rizion l  o “cl im” 
- l’ l nco d gli ingr di n i  
- l  dichi r zion  n  rizion l  com n m n   chi m    “  b ll  
n  rizion l ” 
Nella successiva slide è approfondito ogni elemento elencato. 
 
 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 
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      Nella presente slide sono approfondite le informazioni relative alla 
d r bili à d l prodo  o   q indi  ll  di   r nz   r  l  dici  r  “d    
di  c d nz ”   “  rmin  minimo di con  rv zion ” sia le 
in orm zioni r l  iv   ll’indic zion  n  rizion l  (cl im)  Se 
l’ ppo izion  d ll  d r bili à d l prodo  o è obbligatoria per 
legge, il claim è a descrizione del produttore, ed è spesso utilizzata 
per valorizzare il prodotto agli occhi del consumatore. 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

 

Nella presente slide sono approfondite le informazioni relative 
 ll’ l nco d gli ingr di n i    ll  dichi r zion  o   b ll  
nutrizionale, entrambe da apporre obbligatoriamente.  
L’ rror  ch  più com n m n   vi n  comm   o durante 
l’ cq i  o di prodo  i, è quello di leggere direttamente la tabella 
n  rizion l  d ll’ lim n o   fare solo in base a questo il confronto 
con gli altri. Invece, a partire da alimenti appartenenti allo stesso 
gruppo, è consigliato eseguire il confronto prima leggendo la lista 
degli ingredienti e solo dopo la tabella nutrizionale.  
Più sono numerosi gli ingr di n i n ll’ l nco e più aumenta la 
probabilità che tra questi siano presenti additivi alimentari, grassi 
di cattiva qualità, forme differenti di zucchero, 
  l …Con  g  n  m n  ,  n  r gol  di   cil   pplic zion  è 
cercare di prediligere alimenti con una lista di ingredienti poco 
numerosa. Poi, se gli alimenti a confronto sono paragonabili per 
numero e qualità di ingredienti, è possibile passare al confronto 
p r “  b ll  n  rizion l ” dov  sarà importante fare attenzione in 
particolare al quantitativo di grassi, zuccheri e sale.  
 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 
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È riproposta la presente slide relativa alla piramide della Dieta 
  di  rr n   p r   vorir  il coll g m n o  r  l’ pic  d ll  
piramide e la motivazione per cui tali alimenti, data la loro 
composizione a livello di ingredienti, dovrebbero essere limitati.  
 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

 

  r   vorir  l  di c   ion  è chi   o  ll’in  r  cl     di pensare alle 
informazioni e agli elementi che attraggono la loro attenzione 
d r n   l’ cq i  o d i prodo  i  T     l  ri po     ono ripor     
sulla lavagna, discusse e successivamente confrontate con 
l’   mpio ripor   o n ll    cc   iv   lid   

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

 

In collegamento con la precedente, la presente slide riporta alcuni 
esempi di strategie che sono utilizzate per la pubblicizzazione di 
un prodotto così da   vorirn  l’ cq i  o   r  q     , l’  ilizzo di 
cl im in b     ll  mod    richi     d l mom n o, l’  ilizzo di  n 
d  ign  cc   iv n  , l’  ilizzo di  l m n i ch  po   no  voc r  
specifiche sensazioni o anche il coinvolgimento con influencer o 
personaggi famosi per aumentare la visibilità del marchio e 
raggiungere un pubblico specifico. Conseguentemente, la 
tendenza e capacità di comprendere le informazioni contenute 
nelle etichette alimentari diventa  n’  il  lente per direzionare in 
modo appropriato l’    nzion  ed eseguire scelte più consapevoli.  

 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 
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La presente slide e la successiva sono funzionali per fornire esempi 
    cili  r  l’ pplic zion  d ll  in orm zioni  inor  di c       n 
questo caso, è stato eseguito un confronto fra due prodotti di 
cereali per la colazione.  

Partendo con la lettura della lista degli ingredienti, è possibile 
notare che il prodotto di sinistra riporta una lista di ingredienti 
molto lunga (15 ingredienti) tra cui lo zucchero posto in terza 
posizione e il sale in sesta. È possibile quindi concludere che 
questo alimento è stato addizionato sia di zucchero che di sale e 
che in particolare lo zucchero è stato aggiunto in una discreta 
quantità trovandosi in terza posizione esattamente dopo il riso e 
il frumento integrale che sono gli ingredienti base d ll’ lim n o  
Invece, il prodotto di destra riporta nella lista un solo ingrediente 
Quindi già a partire dalla lettura degli ingredienti la scelta 
ricadrebbe sul cereale di destra. Procedendo comunque anche alla 
lettura della tabella nutrizionale, è possibile osservare che per 
100g di alimento, il prodotto di sinistra ha un contenuto più 
elevato di zucchero e sale e una minor presenza di fibra rispetto a 
quello di destra. 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

 

 

In questa slide, è stato eseguito un confronto fra due tipi di yogurt. 
Lo yogurt è un prodotto derivante dalla fermentazione del latte 
con specifici ceppi batterici, quindi n ll’ l nco degli ingredienti 
dovrei trovare solo latte e fermenti lattici. Leggendo la lista di 
ingredienti del prodotto di sinistra, è possibile rilevare una serie di 
elementi addizionati fra cui aromi, additivi e edulcoranti cosi da 
risultare più “appetitoso” dal punto di vista organolettico. Inoltre, 
lo yogurt di sinistra riporta il claim «proteico», con lo scopo di 
promuove l’ cq i  o a partire da questa caratteristica e 
probabilmente indurre il consumatore a pensare che la quantità 
di proteine presenti sia maggiore rispetto ad altri prodotti simili. 
Invece, confrontando i due prodotti su questa informazione è 
possibile notare che in realtà il quantitativo di proteine è lo stesso. 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 
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Per favorire la lettura e comprensione delle etichette alimentari, 
è stato chiesto agli studenti di portare dei prodotti di loro 
interesse e di frequente consumo così da poter leggere insieme le 
informazioni contenute.  

_______________________________________________________________________________________________ 
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